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 NOVITÀ

Motivi per la vendita

Altre proposte:

A chi è rivolto:  a tutti gli amanti delle navi e della storia.

Argomenti:  modellismo, gioco, storia, tecnica, scienza, navi.

Punti di forza:  la scatola contiene tutto il necessario per assemblare il modellino: pezzi  
e istruzioni dettagliate.  
Il libro permette di scoprire ogni dettaglio della storia, dalla progettazione  
della nave al ritrovamento del suo relitto.

Dalla progettazione della più grande 

“nave dei sogni” mai costruita alla sua 

tragica fine, questo libro racconta la storia 

del famoso Titanic, i professionisti che 

hanno partecipato alla sua realizzazione e 

l’equipaggio di bordo. Un racconto dettagliato 

dell’allestimento e dell’unico viaggio di 

questa lussuosissima nave da crociera fino 

al drammatico scontro con l’iceberg che ne 

causò l’affondamento e al ritrovamento del 

suo relitto negli abissi. Un libro-scatola ricco 
e curato: con tante informazioni tecniche, le 

biografie dei veri passeggeri e tutto il materiale 

per costruire un bellissimo modellino in scala.

 autore  Anne Rooney
 illustratore  Rui Ricardo
 legatura scatola
 pagine  64, a colori
 formato  22 × 34,1 cm
 in store da  14/09/2022

collana: Pop-up & co.

età: da 8 anni

prezzo: 26,90 €

Costruisci il Titanic

CM 52116A
ISBN 978-88-9393-192-2

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 9 2 2

Costruisci  
un modellino  

dettagliato  
lungo 65 cm! 

CM 84755K
ISBN 978-88-9393-124-3

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 2 4 3

CM 79425Y
ISBN 978-88-9393-018-5

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 1 8 5

CM 53703Y
ISBN 978-88-7307-524-0

9 7 8 8 8 7 3 0 7 5 2 4 0
Profile: PSO Uncoated v3 (FOGRA52). Checklist: Internal Pages (Final). Ran on: Tuesday, 19 April 2022 at 16:43:17.307560_INT_002-063_MakingHistory_UKUS.indd   20307560_INT_002-063_MakingHistory_UKUS.indd   20 19/04/2022   16:4419/04/2022   16:44

20

PROCEDERE…
L’energia dei motori  
serviva a far girare le eliche 
che facevano muovere  
il Titanic nell’acqua.

SOLCARE LE ONDE 
Un’elica sembra un gigantesco ventilatore 
attaccato a una spessa asta di metallo.  
Il Titanic aveva tre enormi eliche a poppa: 
due sui lati e una al centro. Le eliche  
laterali erano più larghe, con un diametro  
di 7,3 metri. Ognuna pesava 38 tonnellate: 
per montarle, furono sollevate con una gru 
e tenute in posizione da catene e cinghie 
mentre gli operai ci lavoravano.
Il motore a turbina faceva muovere l’elica 
centrale, mentre i motori a pistoni facevano 
girare le eliche laterali.

    La nave viene spinta in avanti  
dalla differenza di pressione  
che si crea nell’acqua, davanti  
e dietro l’elica che gira. 

◀
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Timone

VIRARE
Per virare, cioè girare, una nave usa 
il timone: una pala ampia e piatta 
montata con dei cardini sulla poppa, 
che si sposta quando il timoniere  
gira una ruota sulla plancia. Quello 
del Titanic pesava 100 tonnellate  
ed era alto 23,7 metri.
Spostare il timone a destra o sinistra 
riduce la pressione dell’acqua su  
un lato e la aumenta sull’altro, 
facendo virare la nave nella stessa 
direzione del timone.

   Timoniere e 
ruota del timone

◀
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ORIENTARSI SUL Titanic
Il Titanic aveva chilometri di corridoi e passerelle con centinaia  
di stanze, dalle piccole dispense alle enormi sale macchine.  
Alcuni disegni davano una panoramica dell’intera struttura,  
mentre altri progetti mostravano i dettagli fino all’ultimo rivetto.

Sala di lettura 
e scrittura

Salotto

Sala da pranzo

Castello di prua: il ponte B nella parte 
frontale della nave. Conteneva l’ancora 
principale e l’albero di prua.

Plancia: offriva una visuale  
completa al timoniere che governava 
la nave, al riparo dalle intemperie.

Timoniera: qui si trovavano  
il timone per manovrare  
la nave e la bussola per 
programmare la rotta.  

Coffa: piattaforma sull’albero 
di prua dalla quale si  
aveva una buona visuale 
frontale e laterale.

Scafo: il corpo 
principale della nave

Proravia: verso la parte anteriore 

Prua: l’estremità 
anteriore della nave

Tribordo o dritta:  
il lato destro della nave 
(guardando avanti)

Babordo: il lato sinistro  
della nave (guardando avanti)

Palestra

PiscinaCampo da squash Bagno turco

Sala da pranzo
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Sala comune

Ponte di passeggiata Ponte di passeggiata
Ponte di passeggiata 
(cassero di poppa)

Fumaioli: solo tre dei quattro fumaioli del Titanic erano 
collegati ai motori. Il quarto fu aggiunto per rendere la nave 
più maestosa ed era usato soprattutto per la ventilazione.

Locali caldaia

Sala fumatori

Sala macchine

Alberi: anche se il Titanic non 
possedeva vele, aveva due alberi 
che servivano per sostenere luci, 
bandiere, sistemi per sollevare 
carichi e la coffa.

Mezza nave: la parte centrale Poppavia: verso la parte posteriore 

1a classe 2a classe 3a classe Equipaggio

Poppa: l’estremità 
posteriore della nave

Veranda Café 
(Palm Court)

Sala fumatori

Ristorante  
à la carte

Café Parisien

Sala fumatori

Biblioteca Sala da pranzo

T-22042733 HH-259207(7) MH-Titanic_Int_Text_ITA   P11



 NOVITÀ

Motivi per la vendita

Altre proposte:

A chi è rivolto:  a ragazzi e ragazze curiosi circa le antiche civiltà.

Argomenti:  impero romano, storia, archeologia.

Punti di forza:  informazione aggiornate, eleganti illustrazioni in stile romano, istruzioni per i 
propri progetti e tutto quello che serve per costruire 6 modellini.

Questo libro interattivo e riccamente illustrato 

esplora a fondo l’Antica Roma, dalla storia 

generale ai dettagli della vita quotidiana. 

Attraverso immagini eleganti e modellini 

da costruire e risolvere, i lettori rivivranno la 

gloria (e il lato oscuro) di questa passata civiltà. 

Dalla leggendaria fondazione fino al crollo 

dell’impero, scopri la storia dell’antica Roma, 

poi esplorane la società, l’esercito e le usanze, 

ma anche l’arte, l’abbigliamento, la cucina e 

i giochi. Infine rivivi questa civiltà con tanti 
progetti pratici: costruisci un elmo, cucina il 

libum, crea un talismano…

 autore  Nancy Dickmann
 illustratore  Muti
 legatura scatola
 pagine  48, a colori
 formato  26 × 34 cm
 in store da  14/09/2022

collana: Pop-up & co.

età: da 8 anni

prezzo: 24,90 €

Antica Roma
Esplora l’impero romano  
con sei modelli tutti da costruire

CM 52115A
ISBN 978-88-9393-190-8

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 9 0 8

CM 84170P
ISBN 978-88-9393-108-3

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 0 8 3

CM 83974U
ISBN 978-88-9393-101-4

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 0 1 4

CM 82551H
ISBN 978-88-9393-070-3

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 7 0 3

CM 80759B
ISBN 978-88-9393-032-1

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 3 2 1

• Immagini artistiche  
chiare ed esplicative.

• Ricco di informazioni 
interessanti e attività.

• Istruzioni facili e tutti  
i pezzi per costruire  
6 modelli in cartoncino.

Elmo  
da centurione

Aquila

Modello di Colosseo

Mosaico

Cifrario

Puzzle

guarda 
il video!

https://youtu.be/VheH-_WMIfs


NOVITÀ NUOVA EDIZIONE

Motivi per la vendita

Altre proposte:

Motivi per la vendita

Altre proposte:

A chi è rivolto:  ai bambini tra 8 e 10 anni.

Argomenti:  astronomia, tecnologia, esplorazione spaziale.

Punti di forza:  libro scatola altamente interattivo; argomento classico, di grande fascino.

In questo libro trovi tutto quello che ti serve 

per diventare un ingegnere spaziale. Partirai 

per un viaggio intorno al sistema solare, e 

poi via, verso le più remote galassie! Lungo 

il percorso potrai creare pianeti tutti tuoi, 

costruire navicelle spaziali e disegnare mappe 

per seguire i movimenti delle stelle, e metterti 

alla prova tanti con tanti esperimenti. Dentro 

la scatola trovi istruzioni precise per costruire 
10 fantastici modelli con pezzi in cartoncino 

sagomato facili da assemblare. Ma c’è di più, la 
scatola si trasforma in rampa di lancio per un 
razzo a tre stadi, per scoprire la scienza dello 

Spazio nella maniera più pratica e divertente.

 autore  Rob Colson
 illustratore  Eric Smith
 legatura scatola
 pagine  64, a colori
 formato  26 × 24 cm
 in store da  14/09/2022

collana: Pop-up & co.

età: da 8 anni

prezzo: 24,90 €

Scopri lo Spazio

CM 52117A
ISBN 978-88-9393-193-9

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 9 3 9

CM 78428B
ISBN 978-88-9393-012-3

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 1 2 3

A chi è rivolto:  bambini e ragazzi da 8 anni.

Argomenti:  tecnologia, biologia, ottica.

Punti di forza:  un ricco libro-scatola altamente interattivo per scoprire e osservare  
in prima persona.

Costruisci il tuo microscopio ed esplora il 

mondo intorno a te! La scatola contiene i pezzi 
in cartoncino già ritagliati, le lenti e i vetrini 
per i tuoi campioni. Non ti resta che leggere 

il libro pieno di informazioni scientifiche e 

poi cominciare a osservare. Puoi guardare 

da vicino foglie e fiori, bestioline mostruose, 

dispositivi tecnologici e molto di più, per 

scoprire come è fatto il mondo studiando i 

minuscoli dettagli invisibili a occhio nudo.

 autore  Chris Oxlade
 illustratore  Adam Linley, Dawn Cooper
 legatura scatola
 pagine  48, a colori
 formato  26,7 × 24 cm
 in store da  09/09/2022

collana: Pop-up & co.

età: da 8 anni

prezzo: 24,90 €

Il tuo mondo al microscopio
Scopri la vita in miniatura: dal fantastico 
corpo umano a incredibili microchip

CM 52131A
ISBN 978-88-9393-196-0

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 9 6 0

UN LIBRO STEM!
Con tutto il necessario  

per costruire  
il tuo microscopio

CM 69544R
ISBN 978-88-7307-897-5

9 7 8 8 8 7 3 0 7 8 9 7 5

CM 82480X
ISBN 978-88-9393-059-8

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 5 9 8

CM 84379C
ISBN 978-88-9393-115-1

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 1 5 1

CM 63936B
ISBN 978-88-7307-734-3

9 7 8 8 8 7 3 0 7 7 3 4 3

guarda 
il video!

guarda 
il video!

guarda 
il tutorial!

https://youtu.be/qTH3BAOEPD0
https://youtu.be/ve7Wvsh7WuEw
https://youtu.be/InR0yS12N38


 NOVITÀ

Motivi per la vendita

A chi è rivolto:  ai bambini dai 6 ai 9 anni.

Argomenti:  animali, habitat, dinosauri, pianeta Terra.

Punti di forza:  con tantissime alette e fustelle per raccontare animali e dinosauri, stimolando la 
curiosità di sapere come è fatto il mondo.

Alza le tantissime alette di questi libri per 

esplorare le meraviglie del mondo animale 

e l’incredibile e variegato mondo dei 
dinosauri. Ricchi di informazioni dettagliate 

e curiose, con rigore e semplicità svelano 

gli incredibili habitat del nostro pianeta, 

da cosa succede dentro un termitaio a 

cosa servono le gobbe dei cammelli, ed 

esplorano le diverse specie di dinosauri che 

hanno camminato sulla Terra fino alla loro 

estinzione. Non solo leggere ma anche 
osservare e giocare: è così che questi libri 
stimolano i ragazzi alla scoperta del mondo 
che li circonda.

 autore  Aa.Vv.
 illustratore  Diego Vaisberg & 

Martin Lowenstein
 legatura cartonato
 pagine  10, a colori
 formato  23,7 × 31 cm
 in store da  21/09/2022

collana: Pop-up & co.

età: da 7 anni

prezzo: 13,90 €

Alza e scopri –  
Animali

CM 52227A
ISBN 978-88-9393-199-1

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 9 9 1

Alza e scopri –  
Dinosauri

CM 52226A
ISBN 978-88-9393-198-4

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 9 8 4

CM 83135M
ISBN 978-88-9393-079-6

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 7 9 6

CM 83134V
ISBN 978-88-9393-078-9

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 7 8 9

Altre proposte:

guarda 
il video!

guarda 
il video!

https://youtu.be/UkAocAzUEvI
https://youtu.be/-EEu9toac30


NOVITÀ NOVITÀ

Motivi per la vendita Motivi per la vendita

Altre proposte:Altre proposte:

A chi è rivolto:  a tutti gli amanti dei cavalli, agli appassionati di equitazione e alle loro famiglie.

Argomenti:  quiz, gioco, animali, cavalli, pony, equitazione.

Punti di forza:  il cofanetto contiene tutto il necessario per giocare da soli o in compagnia; 
collana best seller, perfetta idea regalo a un prezzo contenuto.

Un cofanetto che contiene 100 carte  
con 100 quiz per giocare e scoprire tutto  

su cavalli e pony: le loro caratteristiche,  

gli strumenti e le tecniche per prendersene 

cura, le differenze tra le razze, le discipline  

e le tecniche dell’equitazione. Basta cercare  

la pagina indicata su ogni carta per scoprire  

la soluzione esatta imparando che cos’è  

un maneggio, qual è la differenza tra un pony  

e un cavallo, che cos’è il dressage, come  

si va al galoppo... e tanto altro!

Un incredibile libro pop-up per trovarsi 

faccia a faccia con straordinari animali 
preistorici, come antiche balene a quattro 

zampe, squali colossali, libellule e bradipi 

giganti! Esaminando gli indizi forniti dai 

fossili, il brillante paleontologo Dr. Dean 

Lomax ci rivela con quali animali di oggi sono 

imparentate queste strane creature e spesso  

si stenta a crederci: il bis bis bis bis bisnonno  

di un pinguino era alto più di due metri,  

e quello dell’alligatore era lungo come un 

autobus! Un divertente tuffo nella preistoria, 

con tante informazioni interessanti su fossili  
ed evoluzione.

A chi è rivolto:  a tutti i paleontologi in erba.

Argomenti:  preistoria, animali, fossili, paleontologia.

Punti di forza:  un libro molto originale e divertente per spiegare l’evoluzione della vita sulla Terra.

 autore  Laure Marandet
 illustratore  Helene Canac
 legatura scatola
 pagine  128+100 schede,  

a colori
 formato  14 × 80 cm
 in store da  14/09/2022

collana: Quiz

età: da 7 anni

prezzo: 14,90 €

Super quiz –  
Cavalli e pony

CM 52128A
ISBN 978-88-9393-191-5

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 9 1 5

 autore  Dean Lomax
 illustratore  Mike Love
 legatura cartonato
 pagine  16, a colori
 formato  25 × 25 cm
 in store da  05/10/2022

collana: Pop-up & co.

età: da 7 anni

prezzo: 21,90 €

Bestie preistoriche pop-up

CM 52314A
ISBN 978-88-9393-202-8

9 7 8 8 8 9 3 9 3 2 0 2 8

CM 65222A
ISBN 978-88-7307-757-2

9 7 8 8 8 7 3 0 7 7 5 7 2

CM 50925A
ISBN 978-88-9393-167-0

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 6 7 0

CM 78395F
ISBN 978-88-9393-011-6

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 1 1 6

CM 77576J
ISBN 978-88-7307-986-6

9 7 8 8 8 7 3 0 7 9 8 6 6

CM 83302E
ISBN 978-88-9393-089-5

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 8 9 5

CM 51020A
ISBN 978-88-9393-170-0

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 7 0 0

CM 80581H
ISBN 978-88-9393-028-4

9 7 8 8 8 9 3 9 3 0 2 8 4

CM 84169K
ISBN 978-88-9393-107-6

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 0 7 6



 NOVITÀ

Motivi per la vendita

Altre proposte:

A chi è rivolto:  ai bambini tra 5-7 anni.

Argomenti:  scienza, ambiente ed ecologia, animali, biologia, clima e meteorologia, medicina, 
astronomia giochi, storia della scienza, tecnologia.

Punti di forza:  I bambini adorano i fumetti. Grazie ai dettagli delle immagini e al poco testo,  
il libro si presta a una lettura condivisa. 

Chi sono i supereroi che vivono sulla Terra? 

Sicuramente tra i tanti supereroi che si nascondono 

tra noi e passano spesso inosservati ci sono gli 

scienziati. Ma chi sono e cosa fanno gli scienziati? 

Gli scienziati salvano vite e allora si chiamano 

medici. Quelli che studiano e proteggono il 

nostro pianeta si chiamano climatologi, zoologi, 

entomologi. C’è anche chi studia come viaggiare 

nello spazio o chi analizza le ere passate per 

comprendere meglio il presente. 

Un coloratissimo albo-fumetto per raccontare  
ai più piccoli l’importanza della scienza e dei suoi 
portavoce: uomini e donne che hanno trasformato 
la loro conoscenza in un superpotere!

 autore  Saskia Gwinn
 illustratore  Ana Albero
 legatura cartonato
 pagine  32, a colori
 formato  24 × 28 cm
 in store da  28/09/2022

collana: Bellodasapere

età: da 6 anni

prezzo: 15,90 €

Scienziati supereroi
Scopriamo insieme i mestieri della scienza

CM 52118A
ISBN 978-88-9393-194-6

9 7 8 8 8 9 3 9 3 1 9 4 6

CM 69063G
ISBN 978-88-7307-875-3

9 7 8 8 8 7 3 0 7 8 7 5 3

Gli scienziati che studiano fenomeni straordinari come  
gli arcobaleni e le aurore polari sono chiamati METEOROLOGI. 

JOANNE SIMPSON ha scoperto perché le nuvole, riscaldandosi, 
creano gli uragani. Oggi possiamo prevedere quando sta 
per arrivarne uno. 

I METEOROLOGI prevedono come sarà il tempo e poi lo comunicano alle persone.  
JUNE BACON-BERCEY sapeva prevedere le ONDATE DI CALORE. 

I meteorologi sanno anche 
PESARE le nuvole! 

Circa 100  
elefanti 

Una nuvola

Osservano gli arcobaleni… i fiocchi di neve…

le gocce di pioggia… e i temporali. 

ALLERTA METEO! 

Sì! E gli animali 
PARLANO con loro… 

Gli scienziati 
comunicano anche 
con gli animali? 

GLI SCIENZIATI scrutano GLI ARCOBALENI xx

I meteorologi indagano i fenomeni atmosferici!  

Gli scienziati che costruiscono i robot sono chiamati INGEGNERI  
ROBOTICI. Queste macchine programmabili vengono impiegate…

Ha aiutato i suoi colleghi a completare una 
MONUMENTALE passeggiata spaziale. Dopo averli costruiti, gli ingegneri insegnano  

alle persone (perfino ai bambini!) COME USARLI. 

e nello spazio! L'ingegnere 
aerospaziale STEPHANIE WILSON 
manovra macchinari con bracci
robotici.

A volte, gli ingegneri prendono ISPIRAZIONE dagli animali per creare robot che… 

volano… nuotano… e strisciano! 

SHIGEO HIROSE si è ispirato ai 
SERPENTI. I suoi robot striscianti

possono infilarsi in luoghi 
irraggiungibili dagli esseri umani. 

Gli SQUALI! 

Quali altri animali  
ispirano gli scienziati? 

GLI SCIENZIATI COSTRUISCONO i ROBOT xx

nel cinema…

nelle  
fattorie… 

Gli ecologisti, gli zoologi, i climatologi e i numerosi scienziati  
di cui hai letto in questo libro proteggono la Terra.  

Gli animali sono in pericolo perché il nostro pianeta si sta scaldando. 
Questo fenomeno è chiamato CAMBIAMENTO CLIMATICO. 

Noi tutti possiamo contribuire a proteggere il PIANETA dal cambiamento climatico… 

bruciando meno carburante… 

sprecando meno cibo… 

Grazie alle campagne di WANGARI MAATHAI, 
sono stati piantati più  
di 30 milioni di alberi. 

DAVID ATTENBOROUGH ci ispira a 
combattere il cambiamento climatico 

con i suoi FANTASTICI documentari. 

Gli scienziati lavorano instancabilmente per dirci come possiamo salvare il nostro mondo. 

Con la 
MEDICINA… 

In quali altri 
modi gli scienziati 
salvano il mondo? 

GLI SCIENZIATI PROTEGGONO IL NOSTRO PIANETA xx

IL MIO  
GHIACCIO  
SI STA  

SCIOGLIENDO.

RICICLA!

RiUSa!
AMA LA 
NATURA! 

NON RIESCO PIÙ  
A TROVARE CIBO. 

UN TEMPO  
LA NEVE MI  

NASCONDEVA.

NARVALO renna LEMMING

piantando più alberi…Ora sai che nel mondo ci sono moltissimi scienziati  
che fanno cose ECCEZIONALI. Hanno cominciato…

Anche gli scienziati sono stati bambini! 

e sognando 
avventure,  

proprio come 

GLI SCIENZIATI SONO COME TE xx

facendo domande  
sui dinosauri… 

guardando  
le stelle… 

chiedendosi come  
vivono le balene… 

osservando  
le piante crescere… 

TE !
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 NOVITÀ

Motivi per la vendita

Altre proposte:

A chi è rivolto:  a tutti dai 9 anni in su.

Argomenti:  storia, arte, società.

Punti di forza:  Splendide illustrazioni con tecnica mista (matite e digitale). 
Il colore blu come filtro e lente per rileggere la storia della nostra civiltà.

Per gli uomini i colori hanno sempre avuto 

un significato simbolico: non è bello essere di 

“umore nero”, ma nemmeno essere al “verde”. 

Il significato dei colori è cambiato nel tempo: 

il colore blu è oggi associato a due delle più 

grandi caratteristiche naturali della Terra, il 

cielo e l’oceano, ma è sempre stato così? No… 

per i Greci, ad esempio, il mare era color del 

vino!

Un elegante albo di grande formato per 
raccontare attraverso splendide tavole 
illustrate la storia del colore blu dall’antichità 
ad oggi.

Il blu perduto degli Egizi; 

I Greci vedevano il blu? 

I Romani ed il colore del lutto; 

Più prezioso dell’oro; 

Il blu di Costantinopoli; 

Un colore reale; 

Il mantello della Madonna; 

Venezia e il blu perfetto; 

Un blu per caso; 

La tavolozza dei pittori; 

Il colore del sentimento; 

Il blu di Prussia e il blu Navy; 

Il colore della Terra.

Dall’indice: 

 autrice  
 e illustratrice  Cristiana Valentini
 legatura cartonato
 pagine  48, a colori
 formato  27,2 × 37 cm
 in store da  14/09/2022

collana: A tutta scienza

età: da 10 anni

prezzo: 21,90 €

Blu
Storia di un colore
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Tolosa, al confine con la Spagna, era il cuore 
della coltivazione e del commercio del guado. 
Esportato in Inghilterra e Italia per soddisfare 
la domanda della industria tessile. A Firenze 
si tingevano lana, seta, e cotone che venivano 
impiegati nella realizzazione di tessuti 
destinata all'esportazione. 
 

L'Inghilterra divenne il principale
importatore europeo di indaco. 
Fino al 1806,  quando le navi che 
provenivano dall’Inghilterra
o dalle sue colonie non potevano 
più attraccare nei porti dell’Impero 
francese con cui erano in guerra. 
Per tingere le divise dell'esercito 
Napoleonico riprende la produzione 
del pigmento blu dal guado.

L'ORO BLU
La "nuova moda del blu” si stava diffondendo in tutta Europa. Dal XII secolo 
imercati erano il cuore della città, qui i mercanti di drappi chiedevano sempre 
più stoffe colorate. Per rispondere alla crescente domanda fiorisce l'industria 
del guado. La tintura blu infatti era ottenuta da due piante: guado e indaco. 
In Europa cresceva l'Isatis tinctoria, una pianta a fiorellini gialli che fiorisce 
in primavera, dalle cui foglie si ottiene il guado, un colorante blu usato per 
tingere tessuti, per miniare i libri, dipingere tele, affreschi e ceramica. A metà 
del 1400 la coltivazione e il commercio del guado, detto “oro blu”, erano una 
fonte di ricchezza per Francia, Germania, Inghilterra e Italia. 

Le foglie di guado venivano pestate con apposite 
macine, per un paio di settimane la pasta veniva 
lasciata fermentare, e dopo modellata in palle, lasciate 
all'aria per alcune settimane le "cocagnes" venivano 
poi sbriciolate in acqua e urina. Dopo quindici giorni 
di macerazione la pasta veniva seccata, e ridotta in 
polvere per essere venduta ai tintori.

La tonalità e la brillantezza dei colori ottenuti dalle 
stesse piante dipendono dal luogo di provenienza, 
per esempio: i blu della pianta dell'indaco delle 
Americhe sono molti diversi dai blu del guado 
europeo. In Europa dal XVI la coltivazione del 
guado viene minacciata dall'importazione dalle 
Indie e dall’America dell'indaco l guado va dai 
toni scuri ai pallidi sporchi, mentre l’indaco tinge i 
tessuti di un blu brillante e luminoso, perfetto per 
tingere le stoffe destinate a re e regine. 
L’indaco diventa quindi il colore della nobiltà, 
mentre il guado resta legato agli abiti dei contadini. 

Pernicioso e ingannevole
la tintura del diavolo
I tintori iniziano ad utilizzare solo 
l’indaco e  la coltivazione del guado viene 
abbandonata. All’inizio del 1600, per 
salvaguardare il ricco commercio
di guado il governo francese mette al
bando l’indaco, il re Enrico IV condanna a 
morte chiunque venga scoperto ad usarlo. 
L'uso dell’indaco fu proibito dalla legge
in Inghilterra dal 1581 al 1660: era definito 
una "droga velenosa" e "pericolosa", 
il "cibo" per il diavolo. Nel 1737 viene 
definitivamente tolto ogni divieto e 
l'Europa torna ad importare l'indaco che 
porta alla rovina l’industria del guado.

CERCA E TROVA
Un governatore tedesco mette al bando 
l’uso dell’indaco "il colorante del Diavolo". 
Dove sono nascosti i diavoli blu?

Gomitoli di guado modellati 
a mano 

La macerazione  
delle foglie di guado

La bottega del tintore era 
una stanza molto grande, con 
vasche, caldaia e stenditoio. 
I tessuti (lino, cotone e seta) 
dopo essere stati tinti venivano 
stesi sullo stenditoio ad 
asciugarsi, ed infine piegati e 
messi in ceste di vimini.

A Tolosa i mercanti tintori 
avevano accumulate 
fortune straordinarie con le 
quali costruirono palazzi.

I celti usavano il 
guado per dipingere 
i loro corpi perchè 
aveva proprietà 
cicatrizzanti.

Nell’antica Roma la 
pianta Isatis Tinctoria 
era conosciuta come 
medicinale antiffiamatorio.

Tolosa prende il nome di "Paese di 
cuccagna": il paese dell’abbondanza.
I pani di pasta tintoria si chiamavano 
le coques o cocagnes.

In italia afirenze 
di tingeva la lana, 
la seta, e in misura 
minore il cotone, 

Tintori di rosso e di blu 
Dal XIII secolo il colore rosso così centrale nei secoli precedenti lascia spazio al 
blu, che si afferma nella moda del tempo. Si generano forti conflitti tra i potenti 
tintori di robbia (colore rosso) e i tintori del guado. In alcune città secondo 
i regolamenti i tintori di blu non potevano tingere di rosso - e viceversa. In 
Germania per danneggiare "la moda blu", i mercanti del rosso, minacciati dalla 
crescente domanda di colore blu, pagarano per dipingere nelle vetrate delle 
chiese i diavoli di blu.22 23
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VENEZIA E IL BLU PERFETTO

Durante il Rinascimento molti 
artisti avevano la libertà 
espressiva e il denaro per dedicarsi 
interamente alle arti. Tra i più 
geniali troviamo Michelangelo 
Buonarroti, che dipinse il maestoso 
sfondo blu oltremare del Giudizio 
Universale nella Cappella Sistina 
a Roma.

I venditori di colori offrivano 
coloranti e pigmenti di 
qualità, gli artisti li usavano 
per dipingere, per decorare la 
ceramica o i vetri, e i miniatori 
per i manoscritti.

Tiziano è il pittore ufficiale 
della Repubblica di 
Venezia, molto richiesto da 
ricchi committenti aveva la 
prima scelta sui pigmenti. 
Tiziano dipinge il cielo e 
gli abiti di blu oltremare 
per dare profondità e 
brillantezza al suo "Bacco 
e Arianna".

CERCA E TROVA
"Il blu più bello è ricavato da una pietra e proviene da 
terre al di là dei mari” scrive l’artista rinascimentale 
Cennino Cennini, nel suo Il libro dell’arte.
Dove si trova Cennino Cennini? sta scrivendosul suo 
libro il procedimento per estrarre la maggior quantità 
di particelle blu dalla pietra.

Venezia trasformava le 
materie prime in pigmenti 
e li vendeva in piccole e 
grandi quantità. Venezia era 
anche centro dell’industria 
tessile e tintoria. Tintori, 
vetrai, sarti e decoratori 
di mobili e ceramiche 
preferivano i colori vivaci. 

Per secoli Venezia ha esteso il suo 
dominio ad oriente, un impero marittimo 
dall'Inghilterra fino al Mar Nero. Nel 1400 
era governata dai mercanti riuniti. Tra il 
1400 e il 1429, almeno 116 galere mercantili 
percorrevano la rotta che collegava Venezia 
ai porti del Nord Europa. Venezia era infatti 
all’epoca una città in cui si trovavano le 
migliori mercanzie d’Europa: gioielli, pietre, 
spezie, colori e sete.

L’industria del colore prosperava e gli artisti avevano a 
disposizione tutti i colori che la città poteva offrire: blu 
oltremare, azzurrite, smaltino, indaco, lacca rossa di 
cocciniglia, vermiglione, giallo di piombo e tanti altri.

Il blu oltremare era più prezioso dell’oro. Nel Rinascimento il suo impiego tocca il 
massimo splendore nella pittura: i pittori rappresentano il mondo come appare 
veramente all'occhio, il blu diventa il colore del cielo. 
Attraverso Venezia, il principale porto commerciale tra l’Europa e l'Asia, entrano 
in Europa i lapislazzuli. Una pietra preziosa che una volta macinata e impastata 
con cera d'api, resine e oli, crea un blu intenso: il Blu "al di là del mare". 

Cos'è il Rinascimento? 
Nel XIV secolo in Europa nascevano le monarchie nazionali di 
Francia, Spagna e Inghilterra, e Colombo sbarcava in America. 
Il Rinascimento è un movimento artistico, letterario e filosofico,
nato in Italia che si è poi diffuso in tutta Europa. Segna la rinascita
delle arti dopo il Medioevo.

La pittura veneziana del 
Cinquecento è sempre stata 
nota per il suo colore.
La pittura era su commissione. 
Tra pittore e committente si 
stipulava un contratto legale 
nel quale erano indicate le 
modalità di esecuzione, di 
pagamento e di consegna.

Gli angeli senza ali
del Giudizio Universale

La salita dei salvati nel 
Giudizio Universale

Pittori e committenti risparmiavano 
denaro usando i blu meno costosi, 
come l'azzurrite, che tendevano 
a diventare scuri con il tempo 
rovinando i dipinti. 

Per il cielo del Giudizio 
Universale il pigmento blu l'ha 
pagato direttamente papa Paolo 
III e Michelangelo non ha dovuto 
anticiparli di tasca propria.

mercanti
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Il segreto 
del Blu di Prussia

Per 20 anni la ricetta del Blu 
di Prussia rimane un grande 

segreto finchè nel 1724 John 
Woodward (medico, naturalista 

e geologo) riceve una lettera dalla 
Germania con la procedura 

segreta del pigmento. 
Woodward pubblica la ricetta 

sulla rivista scientifica "Le 
Philosophical Transactions of the 

Royal Society" di Londra - ancora oggi. 
Nel 1725 il chimico e medico francese 

Etienne-Francois Geoffroy rivela il 
segreto e anche in Francia inizia la 

produzione del blu di Prussia.

IL BLU DI PRUSSIA 
CREATO PER CASO 

Nel 1842 Sir John Herschel lo 
scienziato e astronomo inglese 
inventa la Cianotipia un metodo di 
stampa fotografica di colore Blu di 
Prussia, fino agli anni settanta del 
XX secolo è stato l’unico modo per 
copiare i disegni.

CERCA E TROVA
Nel 1800 gli inglesi 
desiderano i segreti del 
Tiziano. Dove si trova Ann 
Jemima Provis mentre 
falsifica il manoscritto 
con il segreto del blu 
oltremare?

Leonhard Frisch

Potassa

Cianotipia
Renoir

Nel 1824 offre 6000 franchi a chi riuscirà 
a creare il blu oltremare sintetico a 
basso costo. Il premio venne assegnato a 
Jean-Baptiste Guimet. 

Per i tintori la qualità più importante del blu di Prussia 
è il potere colorante, questo pigmento mescolato con 
altri colori produce dei verdi brillanti meno costosi di 

quelli realizzati con l'indaco. 

A metà del  1700 si 
diffondono nei vestiti  
nuove sfumature, il blu, 
grigio, nero sono i colori 
più indossati in Europa

IL blu di cobalto 
Nel 1807 inizia la produzione 
di nuovo blu cobalto, tra 
i blui preferiti di artisti di 
tutta Europa, come il pittore 
romantico inglese JMW 
Turner Il chimico francese 
Louis-Jacques Thénard crea un 
blu, puro e brillante, stabile, 
perfetto da mescolare ad altri 
colori, una miscela di sali di 
cobalto e allumina sintetico. 

Il manoscritto falso
Nel 1796 la Royal Academy of Arts 

di Londra è vittima di una frode.
Thomas Provis, e la figlia giovane 

miniatista, Ann Jemima Provis, 
vendono al presidente Benjamin 

West un falso, la copia di un antico 
manoscritto con i segreti, materiali 
e tecniche, di Tiziano e dei pittori 

veneziani del Rinascimento.

Nel 1841 Il pittore inglese John 
Goffe Rand inventa il primo 

tubetto

Jean-Baptiste Guimet

Jean-Baptiste Guimet

Il blu di Prussia è stato il primo pigmento sintetico, scoperto per caso 
nel 1706 a Berlino da Johann Jacob Diesbach e Johann Konrad Dippel.  

Inizialmente il nuovo pigmento fu usato soprattutto dai pittori, che 
abbandonarono l'ndaco, il costoso blu oltremare, l'instabile azzurrite e il 

guado. Durante la Rivoluzione Industriale vengono inventati i telai meccanici, 
le fabbriche tessili chiedono sempre più pigmenti. Società e Accademie sono a 

caccia di nuovi pigmenti sintetici e lanciano concorsi e premi in denaro.

Jean-Baptiste Guimet

Nel 1709 a Berlino 
un blu vibrante viene 

creato da una reazione chimica 
sorprendente ottenuta per caso nel 
laboratorio di Johann Conrad Dippel. 
Il fabbricante di pigmenti Johann Jacob 
Diesbach stava cercando un nuovo 
rosso, non avendo più potassa, 
prende in prestito quella di Dippel, 

contaminata con sangue animale, 
e crea il blu di Prussia,

invece del rosso previsto.

La vendita del Blu di Prussia era molto 
redditizia, questo era un buon motivo per 

custodire il segreto della sua preparazione. 
Nel 1715 a Berlino, solo Diesbach e Frisch 

sapevano come
fare il blu di Prussia.

Blu di Oltremare sintetico
La corsa all'invenzioni utili 
all'industria tessile porta 

"La Société d'Encouragement pour 
l'Industrie" (un'organizzazione 
fondata nel 1801 per sostenere 
l'industria francese) a lanciare 
un concorso per la scoperta di 

coloranti artificiali. Avviso del Berlin Blue 
di nuova invenzione.

"I pittori che mescolano i loro colori con l'olio 
hanno pochi blu a disposizione... azzurrite un 

minerale instabile all'aria aperta..il blu oltremare 
è costoso...non si mescola bene con altri colori. 

Questo nuovo colore blu, inventato a Berlino non 
possiede gli svantaggi sopra descritti...esso mostra 

brillantezza...non è influenzato da cambiamenti 
di posizione, aria o tempo...questo pigmento è 

innocuo, non contiene arsenico o altro ingredienti 
nocivi..."  dal primo articolo sul Blu di Prussia 

nella Miscellanea Berolinenesia 
(1710) scritto da Leonhard Frisch, insegnante e 

scienziato, l'unico a vendere il pigmento 
in tutta Europa.
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guarda 
il video!

https://youtu.be/4OjMz00qse4


 NOVITÀ

Motivi per la vendita

Altre proposte:

A chi è rivolto:  il regalo perfetto per tutti i ragazzi affascinati dai mezzi di trasporto.

Argomenti:  storia, tecnica, scienza, narrativa.

Punti di forza:  lo scrittore/ingegnere Christian Hill propone un efficace mix di fiction e non-
fiction per scoprire tutto sulla storia e sugli aspetti tecnici di queste straordinarie 
imbarcazioni. Con le splendide illustrazioni di Giulia Lombardo e Arianna Bellucci. 

Questo libro spiega in modo semplice  

gli aspetti tecnici che permettono a un battello 

di scendere in profondità e risalire in superficie; 

a che cosa servono strumenti come periscopi 
e sonar, ma anche come si svolge la vita  

di bordo: come si dorme? Dov’è il bagno?  

E chi cucina? 

Una carrellata di sottomarini militari e civili  
di ieri e di oggi, intervallata da avvincenti 
racconti per conoscere la storia delle 

immersioni attraverso episodi realmente 
accaduti e personaggi reali.

 autore  Christian Hill
 illustratore  Giulia Lombardo, 

Arianna Bellucci
 legatura cartonato
 pagine  144, a colori
 formato  24 × 27 cm
 in store da  14/09/2022

collana: A tutta scienza

età: da 9 anni

prezzo: 22,90 €

Il grande libro dei sottomarini
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Filippo e Sofia si aggirano tra le locomotive a vapore nell’immenso salone del museo, in cui da 
tempo aspettavano di entrare. Oggi finalmente il nonno li ha portati a visitarlo. I due ragazzini 
indicano questo o quel particolare, Sofia commenta soprattutto le didascalie storiche mentre 
suo fratello si appassiona per i dettagli costruttivi. Nonno Enrico cammina in mezzo tra i due 
ragazzini ma si vede che non vede l’ora di uscire dal padiglione. Non è stufo, per nulla, è solo che 
ha tanta voglia di far vedere ai nipotini un’altra esposizione.
– Andiamo, ragazzi, tra poco comincia la nostra visita al Toti.
– Cos’è il Toti, nonno?
Gli occhi del nonno si stringono, come se stesse scrutando un orizzonte lontano. Respira 
profondamente, sospira. – Il Toti è stata la mia casa, per tanto tempo.
I due ragazzi si scambiano un’occhiata, l’espressione dei loro visi sembra un punto interrogativo.
– Hai vissuto in un museo?
– Facevi il custode?
Il nonno scoppia a ridere. – No, ragazzi, no… Venite fuori e vi farò vedere il Toti, e capirete tutto.
Appena usciti dal padiglione, lo vedono.

Il sottomarino è nero, liscio, immenso. Assurdo vederlo fuori dal mare, appoggiato a possenti 
cavalletti, all’asciutto nel bel mezzo di una città.
– Ma come è arrivato qui? – chiede Sofia.
Il nonno ridacchia. – Oh, questa è tutta un’altra storia.
Filippo si gratta la testa. – Cioè, che tu facessi il marinaio lo sapevamo…
E Sofia, che ha la stessa domanda in testa, conclude la frase, – Ma guidavi i sommergibili?
– Il Toti è un sottomarino, non un sommergibile, ragazzi. E, comunque, sì, facevo il timoniere.
Mentre si avvicinano alla scala che conduce all’ingresso dell’esposizione, i ragazzi sparano una 
raffica di domande al nonno.
– Ma come si vive in un sottomarino? Ma si dorme? Cosa si mangia? E si sparano i siluri? E se devi 
andare al gabinetto? E come fa a non affondare? E come fai a guidarlo senza finestre? E… e… e?
Il nonno alza le braccia. – Calma! Calma! Quante domande! Ora risponderò a tutto.
– Sì, ma di storie ne hai da raccontare? – chiede Sofia a cui, sì, i dettagli tecnici piacciono ma 
soprattutto si appassiona alle avventure.
– Qualcuna sì, – sorride il nonno. – Ora ve la racconto…
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4. INTERAGIRE CON L’ESTERNO4. INTERAGIRE CON L’ESTERNO

Le profondità del mare saranno anche buie, ma di certo non sono silenziose. Ci sono una 
quantità di suoni, alcuni emessi da macchine, altri da creature marine, alcuni prodotti da 
movimenti della Terra e altri dai fenomeni meteorologici e dalle onde. Tutto questo “mare 
di suoni” può essere utile in navigazione per capire cosa circonda il sottomarino. In ambito 
militare, può servire per tenere individuare un bersaglio… o controllarne le mosse mentre 
si cerca di sfuggirne.

Le orecchie del sottomarino

Al sottomarino militare  
serve sapere che cosa c’è  
in superficie, soprattutto se si 
tratta di navi o bersagli nemici. 

I cetacei e i banchi  
di pesci solitamente  
non rappresentano  
una minaccia per  
il sottomarino, ma è 
bene sapere dove sono. 
Potrebbero anche  
offrire la possibilità  
di un nascondiglio.

I suoni della Terra, 
come quelli provocati 
da terremoti o eruzioni 
sottomarine, aiutano a 
formare un panorama 
sonoro nel quale 
il sottomarino può 
orientarsi.

I sottomarini sono per loro natura silenziosissimi: 
individuarli è un’arte. Bisogna sapere dove sono 
per evitare collisioni, per capirne le intenzioni  
e, in caso, per fuggire e attaccarei. 

L’operatore di un sonar analogico 
poteva orientare il sensore per 
trovare la direzione di provenienza. 
Per farlo, era aiutato da uno 
schermo circolare su cui veniva 
rappresentata la sorgente sonora.

Per riconoscere la sorgente del suono 
era si faceva affidamento solo sull’udito 
e le capacità del sonarista, Era uno  
dei membri dell’equipaggio più preziosi  
e spesso la sua postazione era isolata 
per permettergli di lavorare al meglio.

Il sonar digitale moderno riesce a 
elaborare i suoni captati e a confrontarli 
con banche di dati per aiutare il sonarista 
a capire cosa stia succedendo fuori. Tutti 
i dati vengono rappresentati su schermi 
sotto forma di puntini di colori diversi.

Sebbene le orecchie servano ancora, 
oggi il sonarista deve soprattutto 
guardare: in quella distesa di puntini 
e colori è nascosta l’informazione e lui 
deve essere in grado di interpretarla 
correttamente. Oggi il suo ruolo 
continua a essere uno dei più preziosi  
e specializzati dell’equipaggio.

Un mare di suoni

suoni di OGGI

suoni di IERI

SONAR è l’acronimo delle parole inglesi SOund NAvigation and Ranging, che letteralmente 

significano: navigazione e misura delle distanze attraverso il suono. Nella sua forma più semplice 

prevede che l’apparecchio emetta un suono per effettuare le sue rilevazioni: in questo caso si 

chiama “sonar attivo”. Ma i sottomarini vogliono stare in silenzio, quindi ascoltano e basta: usano 

cioè il “sonar passivo.”AIl principio è semplice. Si emette un suono e si ascolta se ritorna un’eco. 

Infatti, se non abbiamo nulla di fronte a noi, il nostro suono viaggerà allontanandosi fino a smorzarsi 

del tutto. Se invece dovesse incontrare un oggetto, parte delle onde sonore rimbalzerebbero e 

tornerebbero indietro. Se siamo in grado di definire la direzione dalla quale ritornano e, basandoci 

sui tempi di ritorno, possiamo calcolare la distanza, riusciamo a individuare l’oggetto. Per calcolare 

la distanza occorre però conoscere la velocità del suono… e questa non è sempre uguale!  

La velocità del suono nell’acqua dipende da 

diversi fattori, coma la salinità, la pressione e 

la temperatura. E questi fattori cambiano con 

il variare della profondità. Accade allora che il 

suono, combinando questi tre effetti, assuma 

diverse velocità a seconda della distanza 

dalla superficie. E siccome la velocità del 

suono serve, nei sonar, a determinare la 

distanza, i sottomarini possono sfruttare 

queste variazioni per nascondersi o far 

credere di essere più lontani o più vicini di 

quanto non siano in realtà.

Il sonar non è un’invenzione umana. Lo 

usano i pipistrelli per volare senza urtare 

ostacoli e lo usano i cetacei come balene 

e delfini per individuare le loro prede. 

Emettono dei suoni e ne percepiscono gli 

echi. In particolare, quasi tutti i cetacei sono 

dotati di un organo che è stato chiamato 

“melone” e che si trova nella parte frontale 

della loro testa. Gli studiosi non sono ancora 

riusciti a capire bene come funzioni, ma è 

quasi certo che serva per localizzare con 

precisione la provenienza degli echi. 

Il sonar attivo e passivo

La velocità varia L’oscuro melone

74 75

5. MODELLI MILITARI5. MODELLI MILITARI

L’approccio russo alla progettazione dei 
sottomarini prevede l’uso di un doppio 
scafo, ma nel caso dell’Akula, gli scafi 
resistenti sono cinque: due che corrono 
lungo i due lati del battello, più altri tre 
centrali, più corti (a prua, a poppa  
e in corrispondenza della torretta).

Il carico consiste in venti 
missili balistici, ognuno 
in grado di portare dieci 
bombe atomiche: un unico 
battello, duecento bombe 
atomiche! Fa venire i brividi.

Visto che il sonar viene ingannato dai diversi strati termici del 
mare, è utile avere un sensore separato, solitamente trainato 
in coda al battello, che possa stare a quote diverse. Il Typhoon 
lo usa per capire cosa accade più in alto, mentre si nasconde  
a grandi profondità: può infatti scendere fino a 900 metri.

Questo sottomarino ha due 
scafi resistenti principali, 
due reattori nucleari, due 
generatori, due motori 
elettrici e due eliche. 
È come se fossero due 
sottomarini classici fissati 
l’uno di fianco all’altro. E, 
tra di loro, ci sono i missili.

Il Typhoon è a oggi il più grosso 
sottomarino mai costruito. È lungo 175 
metri e ha una stazza in immersione (una 
caratteristica simile al peso) di 33 800 
tonnellate. Per fare un confronto, l’U212A 
ha 57 metri e 1830 tonnellate, mentre  
l’U-Boot Typ VII 67 metri e 871 tonnellate.

Il sistema di salvataggio  
per l’equipaggio è una specie 
di sommergibile-scialuppa 
che permette l’evacuazione 
del sottomarino in caso  
di emergenza.

Un sottomarino di queste 
dimensioni cerca di evitare 
qualsiasi contatto con altri 
battelli, ma ha le armi per 
difendersi: a prua ci sono una 
serie di siluri di diversi modelli.

I Typhoon (ma anche i colleghi di altre nazioni) 
sono dotati sistemi sonar super avanzati.

Grazie alla propulsione nucleare e alle missioni lunghissime che essa consente, la finalità 
dei sottomarini non è più quella di sconfiggere l’avversario in uno scontro diretto, ma  
di attaccare invece una nazione intera con un bombardamento. L’idea non è nuovissima,  
ma la tecnologia era troppo rudimentale fino ai tempi della Guerra Fredda, quando le due 
superpotenze (Stati Uniti e Unione Sovietica) si scatenarono in una corsa agli armamenti 
che avrebbe potuto distruggere l’umanità intera. Questo modello russo chiamato Akula  
in madrepatria, ma conosciuto come Typhoon nei paesi occidentali, è probabilmente  
il sottomarino più grande del mondo.

Sottomarini strategici

Progetto 941 Akula (Classe 
Typhoon) - Russia - 1981

L’idea di dare ai sommergibili la possibilità di eseguire attacchi strategici fu 

realizzata dai giapponesi durante la seconda guerra mondiale. I loro grossi 

I-400 avevano sul ponte un lungo hangar cilindrico: poteva ospitare fino a 

tre idrovolanti (con le ali ripiegate) che una catapulta a prua avrebbe lanciato 

in aria. L’obiettivo era avere una piccola portaerei in grado di spuntare 

inaspettata vicino agli obiettivi. Ma le lunghe operazioni di preparazione al 

decollo e di stivaggio degli aerei li rendeva l’I-400 molto vulnerabile alle difese 

avversarie quindi l’esperimento giapponese ebbe scarso successo militare.

C’è chi dice che se nel mondo non ci sono più state 

guerre mondiali da oltre settant’anni è grazie alla 

presenza delle bombe atomiche, che creano un 

“deterrente”: cioè la minaccia sostanziale che “se 

tu attacchi me, io distruggo tutto”. I sottomarini 

lanciamissili hanno un ruolo importante in questa 

minaccia. D’altro canto, non si può certo dire 

che il mondo sia ora un luogo pacifico: ci sono 

costantemente guerre in vari paesi. E la presenza 

di tutte queste bombe atomiche, con un potenziale 

distruttivo immenso, è molto preoccupante. Per 

fortuna, dopo la fine della Guerra Fredda, le potenze 

nucleari hanno intrapreso azioni per ridurre il 

numero di bombe atomiche in loro possesso. 

Speriamo che continuino così.

Paura atomica

Un sottomarino portaerei
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guarda 
il video!

https://youtu.be/5ny4HRMw5-I
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